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I“NONSENSE”DIALICE
CONHUMOURTOSCANO
Sergio Perosa

Si direbbe intraducibile, ma è
fra i più tradotti. Di Alice nel
paese delle meraviglie, negli
ultimi 50-60 anni, si contano
unadecinadi traduzioni. Sarà
che ciascun editore vuole la
sua(e il librosivende,agrandi
e piccini). Sarà che proprio
l'estrema difficoltà del testo
stimolaedèunasfidaper i tra-
duttori d'ogni tipo - filologici,
fedeli, inventivi.
È un testo che richiede le tre

qualità,non soloper la levità e
lohumour (nonprividi risvol-
tiangoscianti)delleavventure
checapitanoallabambinapre-
cipitata nel buco del coniglio.
Maperché l'autore, il reveren-
do un po' trasgressivo Lewis
Carroll, si sbizzarrisceproprio
conil linguaggio, igiochidipa-
role, i doppi sensi e il nonsen-
se. Anche questa parola è qua-
si intraducibile: “controsen-
so” non è adeguato, perché il
nonsense non solo si ribella al
senso comune e lo rigetta, ma
si instaura come categoria au-
tonoma;vuolecreareunmon-
do dove le regole della logica
come la intendiamo noi non
valgonoenonvigonopiù.Uni-
te a questo il fatto che Carroll
si scatena in vere e proprie
acrobazie della parola, e avre-
te un quadro pressoché com-
pletodelledifficoltà.
Ebbene, di Alice escono tra-

duzioni in tedesco, francese,
svedese già negli anni imme-
diatamente successivi alla sua
pubblicazionenel1865.Sispie-

ga col fatto che le organizzava
direttamente l'autore col suo
editoreMacmillan.Una italia-
na, laprima,escenel1872,tutt'
altro che trascurabile, di Teo-
doricoPietrocolaRossetti, vis-
suto in ristrettezze a Londra
fra il '51 e il '56, e poi ritornato
inItalia, colqualeCarrollebbe
scambi epistolari, e al quale
forsedettechiarimenti, indica-
zioni e consigli. (Pietrocola
avevaaggiuntoRossetti al suo
cognome in onore del cugino,
il poeta e pittore Dante Ga-
briel Rossetti, famoso a Lon-
dra: a casa sua poteva aver co-
nosciutoCarroll.)

DIRETTAMENTE DALL’INGLESE.
Questa versione viene ora ri-
stampataaVicenzainungran-
dioso volume fuori commer-
cio di 333 copie, come strenna
natalizia, grazie al mecenati-
smo e alla passione dell’indu-
strialeGiancarloBeltrame,ac-
cademico olimpico:Le avven-
ture d'Alice nel paese delleme-
raviglie. Per LewisCarrol (sic,
e con una elle sola), corredato
di suggestivi dipinti a intera o
doppia pagina di Antonio Sa-
liola, a curadiGiuseppeZana-
si (2009, cm. 45 x 33, s.i.p. e s.i.
pp.). Un'opera preziosa anche
perlo studioso, l'anglista,echi
si interessi ai problemi di tra-
duzione.
Èunodeipochi casi dell'epo-

caincuisitraducedirettamen-
te dall'inglese e non, come
spesso avveniva, dalle tradu-
zionifrancesi.Èinunmagnifi-
co italiano, prezioso e tosca-
neggiante - poggio, stellóne

(per calura), oriuolo, spiritar
di paura, codesto e patatrac,
ruzzo,tremareaverghe,esimi-
li - conqualchevezzoecivette-
ria; ma si legge come un testo
ottocentesco nella nostra lin-
gua,forsemiglioredi libriero-
manzi che allora andavano
per lamaggiore.
Pietrocolanonhadubbio re-

more come abbiamo noi, che
secondogliultimiprincipiete-
oriecipreoccupiamodirende-
re il piùpossibile giustizia agli
aspetti linguistici, stilistici e
anche fonetici dell'originale,
rispettandoalmassimolepar-
ticolarità della cosiddetta lin-
gua di partenza. Come si face-
va allora, e fino a 50-60 anni
fa, Pietrocola punta invece al
massimosulla linguad'arrivo.
Vuole che il libro si legga, suo-
ni e scorra bene nella nostra
lingua, come se le avventure
di Alice avvenissero da noi,
non nelle brume d'Inghilter-
ra.
Nonsolo il ritmodellanarra-

zioneedeidialoghièscorrevo-
le e veloce - importantissimo
per le sceneesilaranti egli epi-
sodi comici e stralunati del li-
bro: si va avanti diritto, trasci-
natidaquell'incredibilemodo
di narrare che aveva Carroll,
nel quale ogni sorpresa appa-
re naturale, perchè non si de-
veavere il tempodisoffermar-
siariflettere.Pietrocola“italia-
nizza” testo e contesto.
Sui riferimenti, che sono ol-

tretutto importanti per un li-
bro concepito per bambini,
non si fa scrupoli, e li trasferi-
scenei terminianoicompren-

sibili e apprezzabili d'acchito.
Nell'originale c'è una lunga e
ingarbugliata storia su Gu-
glielmoilConquistatoreesuc-
cessori? Pietrocola tira in bal-
lo il Re di Napoli, Oudinot, la
Regina di Spagna, il Papa e il
Granduca di Toscana. Se là si
va, metaforicamente, da In-
ghilterra in Francia, qui sia va
“Dall'Adria alla Dalmazia”;
Dante è richiamatoal postodi

Shakespeare.Lefrasi idiomati-
che sono quelle nostre: tondo
come l'OdiGiotto; vale unPe-
rù. E Ghignagatto, per il cele-
bre “Cheshire cat”, che scom-
pare sempre sui rami lascian-
do il suo sorrisino, è una buo-
na trovata.
Per una delle filastrocche

dell'originale - che sono quasi
sempre parodie di poesie a
queltempofamose-ricorread

una canzone piemontese,
Trentaquaranta -;per laparo-
dia di un'altra, nella scena del
Cappellaio Matto, introduce
l'aria della Lucia di Lammer-
moordiDonizetti, chediventa
“Tuchealciel spiegasti l'ale”,e
vienepoistravolta(le filastroc-
che, va detto, sono talvolta,
ma non sempre, accorciate).
Insomma,Pietrocolabadapiù
allo spirito che alla lettera del
testo. Mica male anche i pro-
verbi italiani che introduce
quasi sempre a proposito:
“Tantocamminasinochearri-
va”; “Troppostroppia”; “Chi si
assembra s'assembra”.

LE “TRASPOSIZIONI”.Con i gio-
chi di parole, che non solo co-
stellano,macostituisconoilte-
sto, se la cava pure bene. Sa di
doverli “trasporre” in termini
linguistici diversi: porcellino/
porcellana, maialino/manda-
rino, ad esempio; “la tartaru-
ga insegna a tartagliare”, e co-
sì via. O li addomestica, quan-
dogli sembranotroppo: il cor-
vo è simile a un coccodrillo
(piuttosto che a uno “scritto-
io”). O li sposta, come si fa an-
che oggi, appena prima o do-
po di dove sono nell'originale,
ove si prestano o riesconome-
glio. Non male anche l'elenco
dellemateriestudiateascuola
dallaFalsa-Testuggine:Regge-
reeStridere, Stoia,Girografia,
Disdegno, Passaggio e Frittu-
ra all'Occhio, Catino e Gretto.
Se non si capisce subito cosa
sono, è colpa nostra. Le lezio-
ni, del resto, si chiamano così
perché “soffrono lesioni”.
Solo in pochi casi Pietrocola

getta la spugna: tralascia il
“Jack-in-the-box”, il fantoccio
amollacheesceasorpresadal-
la scatola; taglia la serie quasi
impossibiledi giochi di parole
su “whiting” (nasello, merluz-
zo), che suscita equivoci sullo
sbiancare le scarpe (sott'ac-
qua)dicontroal“blacking”, lu-
cidarle con la patina normale
onera.Malìsarebbeveramen-
tedaperdere la testa.
Insomma, è una traduzione

chenon fa rimpiangere quelle
più recenti, e ci restituisce un
Lewis Carroll come l'avrebbe-
ro letto e inteso i suoi contem-
poranei, capace di suscitare
negli italianidi allora edi oggi
reazioni simili a quelle che
l'originaledovevasuscitarene-
gli inglesi.f

Unritrattofotografico di LewisCarroll,autore di “Alicenel paesedelle meraviglie”(1832 - 1898)

L’iniziativa,di
grandeinteresse,
èdiGiancarlo
Beltrame,
industrialee
accademico

L’autore di “Qualunque
cosa succeda” dialogherà
con il procuratore di
Vicenza, Salvarani

Il nuovo progetto, che fa
seguito a quello per la
Biennale, esalta l’arte in
senso multidisciplinare

Ripubblicatala primatraduzione italiana diLewis
Carrol:èdiTeodorico PietrocolaRossetti, che punta
all’effetto,spessoottimo,senza remorefilologiche

“Qualunquecosasucceda”(Si-
roni editore) di Umberto Am-
brosoli è al centro dell’incon-
tro organizzato da Guanxinet
a palazzo Festari a Valdagno,
in programma domani alle
20.30. Con l’autore ci sarà Iva-
noNelson Salvarani, procura-
tore della repubblica a Vicen-
za. Introduce e coordina Pier-
paolo Romani dell’associazio-
ne "AvvisoPubblico".
“Qualunque cosa succeda” è

la storiadiGiorgioAmbrosoli,
per cinque anni commissario
liquidatore della Banca Priva-
ta di Michele Sindona, ucciso
a Milano da un killer la notte
fral'11eil 12luglio1979.Larac-
conta,a trent'annididistanza,
il figlioUmberto, che ai tempi
era bambino, sulla base di ri-
cordi personali, familiari e di

amici e collaboratori e attra-
verso le agende del padre, le
carte processuali e alcuni fil-
mati dell'archivio Rai. Sullo
sfondo, la storia d'Italia in
quel drammatico periodo.
Non un atto d'accusa, né la ri-
velazione di chissà quali veri-
tà nascoste. Piuttosto una sto-
riache,dafiglio,havolutoscri-
vere come atto d'amore verso
il padre, e da padre, ha voluto
narrare ai figli per spiegare
chi eradavvero il nonno.
Fu l'allora governatore Gui-

do Carli nel 1974 a scegliere
Ambrosoli comecommissario
liquidatore della Banca Priva-
ta Italiana, capofila dell'impe-
rofinanziariodiSindona.Am-
brosoli iniziòastudiareilmec-
canismo congeniato dal gran-
de finanziere: ne smascherò i
contorti ingranaggi, igirispor-
chi di denaro, le società fasul-
le,miseanudounagigantesca
truffaadannodeirisparmiato-
ri. Scrive il figlio: "ha fatto
quellocheritenevagiusto:evi-

tarecheloStato, con i soldidei
contribuenti, pagasse per
l'enorme buco causato da un
singolo".Nell'indagareglisno-
didiunsistemapolitico-finan-
ziariocorrottoeletale,Ambro-
soli agivaperò inunasituazio-
nediisolamento,difficoltàeri-
schiodicuierabenconsapevo-
le. Sindona iniziò a preoccu-
parsi e i suoi compari a muo-
versi: prima i tentativi di cor-
ruzione, poi le pressioni dai
partiti, infine le minacce di
morte. Ma Ambrosoli conti-
nuòper la sua strada.
Gli sarebbe bastato poco per

salvarsi, ma avrebbe dovuto
andare contro i suoi principi e
perciò non lo fece. E sarebbe
bastatopocoancheper salvar-
lo. Invece, il 14 luglio 1979, ai
suoifunerali,nonpresenziòal-
cuna autorità di governo, ad
eccezione della sola Banca
d'Italia. Il primo omaggio alla
sua figura fu il libro di Corra-
do Stajano “Un eroe borghe-
se".f

INCONTRI.Domani apalazzo Festari periniziativa diGuanxinet

VitaemortediAmbrosoli
Il figlioUmbertoracconta

S’inaugura sabato alle 18 alla
Galleria Bonelli Arte Contem-
poranea di Mantova il nuovo
progetto espositivo dell’arti-
sta vicentino Roberto Florea-
ni, intitolato “La Casa del ma-
go”. La mostra resterà poi
aperta fino al 3 aprile. “La Ca-
sadelMago”è ilprimoproget-
todiFloreanidopoquellopre-
sentato al Padiglione Italia
dell'ultima Biennale di Vene-
zia, di cui può considerarsi la
naturale continuazione. Sono
infattipresentitutte lesoluzio-
ni espressive sviluppate dal-
l’artista in questi ultimi anni
sulla tematica del “Concentri-
co", lasequenzadiformecirco-
lari che caratterizza la risolu-
zione geometrica delle sue
opere. Così come appare ulte-
riormente perfezionata la ri-

cercamaterica che da sempre
è un criterio distintivo del suo
lavoro, in questo caso basan-
dosi sulla sceltadiduecompo-
nenti dominanti, che virano
l'una sui toni scuri e l'altra su
quelli rosati. Presenti anche le
accensionicromatichecaratte-
ristiche della serie “Flags" che
avevagià identificato leperso-
nali del 2007-2008 nei musei
di Aschaffenburg e Gelsenkir-
chen.
In questo progetto vengono

ripresiesviluppatianchemol-
tideisoggettigià indagatidall'
artista: dall'“Occhio magico"
(Mostra di Palazzo Ducale,
Mantova, 2007) alla tematica
della“Casa"("LaCasae ilTem-
po",MuseiCivici diComo,Ra-
venna e Zagabria, 1994), riba-
dendo così l'importanza di
una concezione circolare del
tempocheriportadirettamen-
te anche alla tematica del
"Concentrico" stesso.
“LaCasadelMago”,prenden-

do spunto dall'omonima ope-

ra di Fortunato Depero, vuole
inoltre ribadire l'importanza
dellamultidisciplinarietàdell'
artista, chenondevequindi li-
mitare la portata del suomes-
saggio alla semplice realizza-
zione dell'opera, ma porsi in
modooriginale e riflessivonei
confrontidituttociòchelocir-
conda.
Oltre a Depero, Floreani ri-

cordaincatalogolefigured'al-
tri importanti “maghi"(positi-
vi e negativi) che hanno attra-
versato le lettere e le arti del
Novecento (conmolti dei qua-
li haavuto anchemodod'inte-
ragire direttamente): da Jose-
ph Beuys a Robert Map-
plethorpe, da Moses Pendle-
ton a Mary de Rachewiltz, da
Carmelo Bene a Paul Jenkins,
daHermannNitschaTomaso
Kemeny, poeta e anglista di
origini transilvane, autore del
testopoetico in catalogo.
Completailprogettoilcatalo-

gomonograficoeditodaPubli-
PaoliniEditore.f

MOSTRE /1.DasabatoPersonale aMantovaperil pittorevicentino

Floreanieil“mago”Depero
Lageometriaeiltempo

Sabato27febbraio,alle18,nel-
la chiesettadiSantaMariaAs-
sunta,aVigardolodiMonticel-
loConteOtto, si inaugurauna
collettivadipittura, scultura e
grafica promossa dal Gruppo
Arte,dedicataa“Ladonnanel-
le diverse realtà”. Si tratta di
una proposta multiculturale
in avvicinamento alla Festa
della donna, che cade com’è
noto l’8marzo.
Inmostrasarannoesposti la-

vori di Galliano Rosset, Rinal-
do Lecce, Rosa Chiara Carlet-
to, Fulvia Andriolo, Gaetano
Vicari, Annalisa Muraro, Pie-
tro Maggian, Paola Gallana,
Ilaria Sperotto, Emilio Tezza,
FiorenzoCanale,GiuseppeMi-
lan,OrnellaCanevarolo,Loret-
ta Saccardo, Meri Pegoraro,
CarlaGolin,OrnellaMilan,Ga-
etano Bevilacqua e Pino Bas-
setto.
Lamostra si potrà visitare fi-

no al 7 marzo, tutti i pomerig-
gi, dalle 16 alle 19 ed anche le
mattinedi sabatoe ladomeni-
ca (10 - 12,30).fM.P.B.
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AVigardolo
unacollettiva
sulladonna
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